
Il diabete – una pandemia globale
Il diabete è una patologia cronica e progressiva1. Nel 1985 trenta milioni di persone nel mondo soffrivano di diabete. Nel 2003

il numero totale era già salito a 194 milioni. Attualmente la prevalenza è di 246 milioni1 di casi in tutto il mondo e le previsio-

ni indicano che aumenterà enormemente passando a 366 milioni del 20303.

Se la crescita continua a questi ritmi, il diabete sarà la peggiore pandemia che abbia mai colpito il mondo. 

Età ed obesità sono fattori di rischio significativi per il T2D3. In tutto il mondo, l’invecchiamento della popolazione e l’aumento

dei casi di obesità sembrano costituire una garanzia certa del fatto che l’epidemia di diabete sia destinata a continuare3.

Tuttavia, fino all’80% dei casi di T2D possono essere prevenuti grazie all’esercizio fisico regolare e ad una alimentazione sana4,

fattori che possono aiutare a mantenere il peso corporeo. I cambiamenti dello stile di vita e le terapie che aiutano i pazienti a

restare attivi e a controllare il peso sono fondamentali per gestire la patologia. 

Il peso del diabete a livello globale
Il diabete è una pandemia nascosta e silenziosa che provoca terribili conseguenze a livello globale: si calcola che nel 2007 il dia-

bete abbia causato 3,8 milioni di morti in tutto il mondo, quasi l’equivalente del HIV/AIDS. A tale dato si devono sommare le

complicanze, spesso terribili, cui vanno incontro le persone con diabete: singoli individui e famiglie in tutto il mondo temono e

subiscono l’invalidità ed il deterioramento della qualità della vita causati dal diabete – sia esso non diagnosticato o non curato

adeguatamente – e dalle sue complicanze. 

• Ogni 10 secondi 1 persona muore per cause collegate al diabete1

• Ogni 10 secondi 2 persone si ammalano di diabete1

• Il diabete ha causato circa 3.8 milioni di decessi nel mondo nel 2007, pari al 6% della mortalità globale totale. Si tratta

all’incirca dello stesso numero di decessi causati dall’HIV/AIDS1

• Il diabete è la prima causa di insufficienza renale nei paesi sviluppati

• La probabilità di subire l’amputazione di un arto inferiore è di 15-40 volte più alto nelle persone con diabete rispetto al

resto della popolazione

• Il diabete è la prima causa di cecità negli adulti

• Almeno il 50% delle persone affette da diabete non è consapevole della propria condizione e in alcuni paesi questa per-

centuale raggiunge l’80%

• I paesi che non hanno incluso nei programmi sanitari nazionali provvedimenti specifici per la cura del diabete sono cir-

ca il 25%. 

Il diabete in Italia*

• Il 4,6 per cento degli italiani, pari a circa 2.700.000 persone,

soffre di diabete. In particolare, 4,9 per cento le donne e 4,4

per cento gli uomini. 

• La prevalenza  standardizzata, nel corso degli anni, è aumen-

tata dal 4,2 per cento nel 2002 al 4,6 per cento nel 2007. 

• La prevalenza del diabete aumenta con l’età fino al 17,6 per

cento nella fascia di età oltre ai 75 anni. 

• Nella fascia d’età 35-74 anni la prevalenza è maggiore fra gli

uomini, mentre nella fascia oltre i 75 anni è più alta fra le don-

ne.



• L’area con la prevalenza più alta di persone con diabete è il

Mezzogiorno, con un tasso del 5,6 per cento, seguita dal

Centro con il 4,4 per cento e dal Nord con il 4,0 per cento.

* Fonte: Annuario Statistico ISTAT 2007

L’impatto economico del diabete
Il diabete e le malattie ad esso collegate comportano un onere economico elevato per i malati, per le famiglie e per i sistemi sa-

nitari e le economie dei rispettivi paesi7.

Si stima che i costi legati alle cure del  diabete nel mondo possano ammontare a $286 miliardi 8

Si calcola che nel 2025 il costo globale per le cure del diabete potrebbe arrivare a  $396 miliardi,8 pari al 13% del bilancio to-

tale mondiale per l’assistenza sanitaria8

E’ importante per i governi, per i servizi sanitari e per tutti i portatori di interesse riuscire a ridurre l’onere economico attuando

iniziative efficaci di prevenzione primaria con lo uno screening e con una gestione ottimale del diabete8.

Pre-diabete e obesità
Il pre-diabete è caratterizzato da un valore glicemico superiore alla norma ma non ancora a livelli diabetici. Come il diabete, il

pre-diabete è un problema in aumento ed è quasi sempre un precursore del diabete10.

Si calcola che fino ad 1.7 miliardi di persone in tutto il mondo siano già a rischio elevato di malattie collegate al peso come il

T2D11.

L’obesità, un fattore che incrementa in modo significativo la probabilità di ammalarsi di T2D, si è diffusa enormemente a parti-

re dagli anni 80 fino a raggiungere le proporzioni  epidemiche di oggi12. Nel mondo, 1 miliardo di  adulti è in sovrappeso ed al-

meno 300 milioni di persone sono obese12.
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